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  Bram Stoker: Il Creatore di Dracula e il Maestro del Gotico

  
  







Bram Stoker, nato Abraham Stoker il 8 novembre 1847, è una figura iconica nella letteratura gotica e dell’orrore. È principalmente noto per essere l’autore di “Dracula,” il romanzo che ha dato vita a uno dei più famosi e influenti personaggi del mondo letterario e cinematografico: il Conte Dracula. La sua vita e la sua opera sono state un’immensa influenza sulla cultura popolare e sul genere dell’orrore, creando un’eredità che persiste ancora oggi. Questa biografia esplorerà la vita di Bram Stoker, i suoi contributi alla letteratura e la creazione di uno dei mostri più iconici della storia.




L’Infanzia e l’Educazione




Bram Stoker nacque a Clontarf, una città costiera vicino a Dublino, in Irlanda. Era il terzo di sette figli nati da Abraham Stoker e Charlotte Thornley Stoker. La famiglia Stoker era di discendenza irlandese e scozzese e faceva parte della classe media. Il giovane Bram cresce in una casa piena di storie e racconti, una tradizione che avrebbe avuto un’influenza duratura sulla sua futura carriera di scrittore.




Bram Stoker soffrì di problemi di salute fin dalla sua infanzia. All’età di sette anni, contrasse una misteriosa malattia che lo costrinse a letto per diversi anni. Durante questo periodo di debolezza, sua madre lo istruì personalmente a casa, introducendolo ai classici della letteratura e dell’arte. Questa educazione casalinga si rivelò fondamentale per lo sviluppo delle sue capacità letterarie e della sua fervente immaginazione.




Gli Anni Universitari e l’Interesse per il Teatro




Dopo essersi ripreso dalla sua malattia giovanile, Bram Stoker si iscrisse al Trinity College di Dublino nel 1864. All’università, sviluppò un interesse per il teatro e iniziò a scrivere recensioni teatrali per il giornale studentesco “The University Magazine.” Questa fu la sua prima incursione nella scrittura pubblica e la sua occasione per entrare in contatto con il mondo teatrale.




Dopo aver conseguito la laurea nel 1870, Bram Stoker intraprese una carriera nel mondo del teatro. Lavorò come impiegato per il famoso impresario teatrale sir Henry Irving, diventando successivamente il suo manager personale al Lyceum Theatre di Londra. Questa collaborazione durò per oltre vent’anni e fornì a Stoker un’ampia esposizione al mondo delle arti performative e dell’intrattenimento.




Il Viaggio in America e l’Influenza di Whitman




Nel 1876, Bram Stoker prese una decisione che avrebbe avuto un impatto significativo sulla sua carriera letteraria: intraprese un viaggio negli Stati Uniti. Lì, ebbe l’opportunità di conoscere e interagire con numerose personalità culturali e letterarie dell’epoca, tra cui il famoso poeta Walt Whitman.




Whitman e la sua opera ebbero una profonda influenza su Stoker, e il suo stile poetico e la sua esplorazione della sensualità e dell’orrore umano avrebbero continuato a echeggiare nelle opere future di Stoker, in particolare in “Dracula.” Il viaggio in America fu un periodo formativo per Stoker e contribuì alla sua crescita sia come individuo che come scrittore.




Il Romanzo “Dracula” e il Mito del Vampiro




Il momento più significativo e influente nella carriera di Bram Stoker fu, senza dubbio, la creazione di “Dracula.” Il romanzo fu pubblicato per la prima volta nel 1897 ed è diventato uno dei più celebri e iconici romanzi gotici e dell’orrore di tutti i tempi.




La storia di “Dracula” ruota attorno al conte Vlad Dracula, un vampiro dalla Transilvania che si trasferisce a Londra per cercare sangue fresco e perpetuare la sua immortale esistenza. Il romanzo è narrato attraverso una serie di diari, lettere e documenti, una tecnica narrativa che aggiunge un senso di realismo e immersione nella storia.




“Dracula” ha introdotto il mito del vampiro nella cultura popolare e ha plasmato gran parte delle rappresentazioni successive di questi esseri nell’arte, nella letteratura e nel cinema. La figura di Dracula, con la sua eterna giovinezza, il suo fascino seducente e la sua sete di sangue, è diventata un archetipo intramontabile dell’orrore.




L’Influenza di Stoker sull’Horror e il Gotico




Bram Stoker ha lasciato un’impronta indelebile sul genere dell’orrore e gotico. La sua abilità nel creare un senso di suspense e terrore, unita alla sua profonda comprensione della psicologia umana, lo hanno reso uno dei maestri indiscussi del genere. Il suo lavoro ha ispirato numerose opere successive, autori e registi, e il mito di Dracula continua a vivere attraverso adattamenti cinematografici, serie televisive, fumetti e romanzi.




La figura di Dracula non è solo un mostro dell’orrore, ma anche un simbolo complesso che rappresenta diverse paure e desideri umani. La lotta tra il bene e il male, la tentazione della vita eterna e la vulnerabilità dell’umanità sono temi centrali nelle opere di Stoker, e questi temi sono stati esplorati in numerose varianti nei secoli successivi.




La Vita Personale e la Morte di Stoker




La vita personale di Bram Stoker fu relativamente riservata. Si sposò con Florence Balcombe nel 1878, e la coppia ebbe un figlio, Noel. Nonostante le numerose speculazioni e teorie, non ci sono prove concrete che suggeriscano che Stoker fosse direttamente ispirato da un vampiro storico o leggenda per la creazione di Dracula. La sua immaginazione fertile e la sua conoscenza della letteratura gotica e dell’arte drammatica sembrano essere state le principali fonti d’ispirazione per il suo lavoro più celebre.




Bram Stoker morì il 20 aprile 1912 a Londra, all’età di 64 anni. La causa della sua morte fu un ictus. Sebbene fosse stato relativamente oscurato durante la sua vita, il successo postumo di “Dracula” lo ha reso un’autorevole figura nella storia della letteratura gotica e dell’orrore.




Eredità e Riconoscimento




L’eredità di Bram Stoker è immensa. “Dracula” è stato adattato in centinaia di film, spettacoli teatrali, romanzi, fumetti e altro ancora. Il personaggio del Conte Dracula è diventato un’icona universale dell’orrore, ed è stato interpretato da innumerevoli attori, contribuendo a definire l’immagine popolare dei vampiri.




La sua influenza si estende ben oltre il genere dell’orrore. La sua capacità di creare tensione e suspense, il suo uso di narrazione epistolare e la sua abilità nell’esplorare le paure e le ossessioni umane hanno influenzato generazioni di scrittori e registi. Opere come “Nosferatu” (1922), “Il dottoracula” di Tod Browning (1931), e il romanzo di Anne Rice “Intervista col vampiro” sono solo alcuni esempi delle molte opere che hanno preso ispirazione da Stoker.




Conclusione




Bram Stoker è stato uno dei più grandi autori dell’orrore e gotico nella storia della letteratura. La sua creazione del Conte Dracula ha lasciato un’impronta indelebile nella cultura popolare e nell’immaginario collettivo. La sua abilità nel creare un’atmosfera di terrore, insieme alla sua profonda comprensione della psicologia umana, continua a influenzare il genere dell’orrore e la narrativa contemporanea.




La sua eredità come maestro dell’orrore rimarrà per sempre, e il mito di Dracula continuerà a incantare e terrorizzare le generazioni future. Bram Stoker è un esempio straordinario di come la scrittura e la narrativa possano plasmare e riflettere i timori e le passioni umane in un modo che va ben oltre il suo tempo.








  
  
  Analisi del Romanzo

  
  







“Dracula” di Bram Stoker: Un’Analisi Approfondita del Capolavoro Gotico




“Dracula” di Bram Stoker è uno dei romanzi più iconici e influenti nella storia della letteratura gotica e dell’orrore. Pubblicato per la prima volta nel 1897, questo libro ha dato vita a uno dei personaggi più famosi e duraturi della cultura popolare: il Conte Dracula. Con una trama ricca di mistero, terrore e erotismo represso, il romanzo ha affascinato lettori di tutto il mondo per oltre un secolo. In questa analisi approfondita, esploreremo le diverse dimensioni di “Dracula,” inclusi i suoi temi, i personaggi, lo stile narrativo e l’influenza duratura sulla letteratura e la cultura popolare.




Bram Stoker e il Contesto Storico




Per comprendere appieno “Dracula,” è fondamentale considerare il contesto storico e culturale in cui è stato scritto. Bram Stoker, nato in Irlanda nel 1847, ha vissuto in un periodo caratterizzato da significativi cambiamenti sociali e culturali. L’epoca vittoriana, che ha coperto gran parte del suo periodo di scrittura, era caratterizzata da una crescente fascinazione per l’oscuro e il misterioso, insieme a una rigorosa etica vittoriana che promuoveva l’autocontrollo e la repressa sessualità.




L’opera di Stoker riflette questi elementi del suo contesto storico, e “Dracula” può essere letto come una rappresentazione metaforica dei timori e dei desideri dell’epoca vittoriana. L’Inghilterra era in un periodo di transizione, con la modernità che stava mettendo in discussione le credenze tradizionali, e “Dracula” cattura l’ansia e la paura di questo cambiamento.




Trama e Struttura Narrativa




La trama di “Dracula” è narrata attraverso una serie di diari, lettere, articoli di giornale e registrazioni personali dei protagonisti. Questa struttura narrativa epistolare conferisce al romanzo un senso di realismo e immersione nei pensieri e nelle emozioni dei personaggi principali. Gli eventi si svolgono principalmente tra l’Inghilterra e la Transilvania, e il racconto è iniziato da Jonathan Harker, un giovane avvocato che si reca in Transilvania per assistere il Conte Dracula nell’acquisto di una proprietà in Inghilterra.




La trama ruota attorno agli sforzi dei protagonisti per sconfiggere il malefico Conte Dracula, un vampiro antico che si nutre del sangue umano. Mentre la trama segue le loro ricerche e il loro confronto con il male soprannaturale, il romanzo esplora anche il tema dell’eros represso e dell’attrazione sessuale, soprattutto attraverso la figura di Dracula e il suo potere di seduzione.




Il Personaggio di Dracula




Il Conte Dracula è uno dei personaggi più affascinanti e complessi nella letteratura dell’orrore. Egli incarna il male sovrannaturale e la lussuria repressa, e il suo potere di attrazione seduttiva lo rende un’icona ambivalente. Dracula rappresenta anche il pericolo dell’invasione straniera, un timore comune nell’epoca vittoriana.




L’aspetto più interessante di Dracula è la sua natura vampirica. Egli è eterno e immortale, ma dipende dal sangue umano per sopravvivere. Questo simbolismo del vampiro ha spesso portato gli studiosi a interpretare Dracula come una rappresentazione delle paure e delle tentazioni legate al sesso e alla sessualità nell’epoca vittoriana. Il vampiro succhia la vita da coloro che lo circondano, un chiaro parallelo con la sessualità repressa e la paura dell’eros sfrenato.




 I Personaggi Principali




Oltre al Conte Dracula, il romanzo presenta una serie di personaggi principali che cercano di sconfiggerlo. Tra questi, ci sono Jonathan Harker, il giovane avvocato intrappolato nel castello di Dracula; Mina Harker, la moglie di Jonathan e confidente di Dracula; Lucy Westenra, l’amica di Mina che diventa una vittima di Dracula; il dottor Abraham Van Helsing, un esperto di malattie misteriose; e Quincey Morris, un americano coraggioso.




Ciascun personaggio rappresenta una diversa sfaccettatura della società vittoriana. Jonathan Harker è un simbolo dell’Inghilterra colonizzatrice, mentre Mina è un esempio della virtù e della purezza vittoriane. Lucy incarna la tentazione sessuale e la vulnerabilità femminile, mentre Van Helsing rappresenta la scienza razionale e la lotta contro il soprannaturale. Quincey Morris, con la sua natura audace e americana, porta un tocco di coraggio straniero nella storia.




I Temi Centrali




“Dracula” affronta una serie di temi profondi che rendono il romanzo molto più di una semplice storia di vampiri. Alcuni dei temi chiave includono:


	
La Lotta tra il Bene e il Male: Il nucleo del romanzo è la lotta tra il bene rappresentato dai protagonisti e il male incarnato dal Conte Dracula. Questa lotta è sia fisica che morale, con i personaggi che devono combattere non solo un nemico sovrannaturale, ma anche le loro paure e tentazioni personali.

	
La Sessualità Repressa: Uno dei temi più discussi è la sessualità repressa nell’epoca vittoriana. Dracula rappresenta la liberazione sessuale e la trasgressione delle norme sociali, mentre i protagonisti lottano per resistere alle sue seduzioni.

	
L’Invasione Straniera: Il romanzo riflette la paura dell’invasione straniera, con Dracula che arriva in Inghilterra dall’estero e minaccia di contaminare la società inglese. Questo tema può essere interpretato come una metafora delle paure legate all’immigrazione e alla perdita dell’identità culturale.

	
La Modernità e la Tradizione: “Dracula” mette in tensione la modernità emergente con la tradizione. Mentre i personaggi cercano di utilizzare la scienza e la tecnologia per combattere il male, trovano che le vecchie credenze e le pratiche superstiziose hanno ancora un ruolo importante da svolgere.

	
La Vulnerabilità Femminile: La figura di Lucy Westenra rappresenta la vulnerabilità delle donne nell’epoca vittoriana. Essa diventa una vittima di Dracula e simboleggia la perdita dell’innocenza e la trasformazione in una figura erotica e letale.




L’Influenza Duratura di “Dracula”




“Dracula” è stato un enorme successo sin dalla sua pubblicazione e ha influenzato notevolmente la letteratura, il cinema e la cultura popolare. Il romanzo ha ispirato innumerevoli adattamenti cinematografici, serie televisive, fumetti, romanzi e persino parodie. La figura di Dracula è diventata un’icona popolare, e il suo aspetto e il suo comportamento sono diventati riconoscibili in tutto il mondo.




Uno degli adattamenti cinematografici più famosi è il film “Dracula” di Tod Browning del 1931, in cui Bela Lugosi ha interpretato il ruolo del Conte Dracula. Questo film ha consolidato l’immagine di Dracula come un nobile e affascinante vampiro con un accento europeo distintivo.




Negli anni successivi, ci sono stati numerosi altri adattamenti cinematografici, tra cui il film di Francis Ford Coppola “Dracula di Bram Stoker” (1992), in cui Gary Oldman ha interpretato Dracula, e il film di Mel Brooks “Dracula morto e contento” (1995), una commedia che parodia il mito del vampiro.




Conclusioni




In conclusione, “Dracula” di Bram Stoker è un romanzo gotico e dell’orrore straordinario che ha lasciato un’impronta indelebile nella letteratura e nella cultura popolare. La sua complessità, i suoi temi profondi e i suoi personaggi memorabili lo rendono un classico senza tempo che continua a essere letto, studiato e amato da generazioni di lettori.




L’opera di Stoker affronta temi universali come il bene e il male, la sessualità, la modernità e la tradizione, e la vulnerabilità umana, rendendola una storia ricca e significativa che continua a stimolare discussioni e interpretazioni. “Dracula” è molto più di una semplice storia di vampiri; è un riflesso delle paure e dei desideri dell’epoca vittoriana e una testimonianza della capacità della letteratura di esplorare le profondità dell’animo umano.








  
  
  Prefazione

  
  







Sarebbe quasi superfluo scrivere una breve presentazione di questo classico del 1897 dal quale trae origine la feconda letteratura e l’altrettanto feconda cinematografia vampiresca. Come in ogni fase dello sviluppo della cultura umana anche in quel periodo si agitavano elementi di sfiducia nei confronti del “progresso” che cercavano di mettere in risalto come questo si riveli spesso nemico dell’uomo. Questa sfiducia è all’origine della fuga nell’irrazionale, nel misterico, nel grandguignolesco a livello letterario. Da qui scaturisce l’interesse molto diffuso verso personaggi più o meno fittizi, figure oscure, tra le quali quella di Dracula giganteggia da oltre 120 anni.




L’itinerario vampiresco aveva già avuto il suo inizio per opera di diversi autori che avevano dato inizio a un serrato girotondo attorno al diabolico personaggio. Da Le Fanu ‒ il cui Carmilla era stato letto sedici anni prima dal romanziere di Dublino e che esercitò su di lui un influsso notevole ‒ a Nodier, da Maturin a Polidori già avevamo visto tratteggiare in maniera avvincente questo personaggio che poi è risultato non essere neppure troppo di fantasia. Raymond McNally e Radu Florescu dedicarono una minuziosa ricostruzione storica al sanguinario e barbarico Vlad Tepes, governante valacco del quattrocento, passato alla storia come l’impalatore e alla leggenda popolare come Dracula, il demonio.




Ma sono inoltre numerosi i piccoli gioielli letterari che fin dagli inizi dell’ottocento hanno trattato della figura del vampiro, che esercitava un sicuro fascino su scrittori, musicisti, artisti. Le antologie sono innumerevoli, anche italiane, e aiutano a tracciare il dipanarsi di questo interesse per i vampiri che ha caratterizzato una parte della cultura occidentale del XIX e XX secolo.




Anche prima dell’Illuminismo l’interesse per i vampiri aveva lasciato il segno, e le sue origini sono certamente lontane: lo temevano già i babilonesi, ne parlano Eschilo, Omero, Orazio e Luciano. Nel medioevo era pratica abbastanza comune il piantare un punteruolo nel cuore dei cadaveri appartenuti a sospettati di vampirismo. Mérimée ci ricorda, nel suo geniale “falso” letterario La Guzla, il più celebre degli studi cattolici sul vampirismo ad opera di dom Augustine Calmet la cui traduzione italiana del 1756 ha il titolo Dissertazioni sopra le apparizioni de’ spiriti, e sopra i vampiri, o i redivivi d’Ungheria, di Moravia, ec. Dracula diventa però rapidamente, subito dopo la sua pubblicazione, il vampiro per antonomasia. Stoker certamente sapeva qualcosa del sanguinario Vlad Tepes, ma non aveva avuto il tempo, sempre pressato dalle necessità della famiglia, di studiare a fondo l’argomento. Scriveva nel tempo libero e con Dracula riuscì a far fruttare economicamente anche questo spazio che per lui era fondamentalmente di svago. E lo fece fruttare anche al di là della sua scomparsa (quest’anno sono 110 anni dalla sua morte); infatti la moglie Florence Balcombe ebbe subito ben chiaro come il romanzo del marito si configurasse ormai come un capolavoro immortale. A due anni dalla scomparsa del marito decise di pubblicare una raccolta di nove racconti tra i quali Dracula’s Guest; dobbiamo a Fabio Giovannini che è forse il più importante studioso italiano della letteratura di vampiri, l’edizione italiana di questi racconti. 




Il reinventare l’azione nella Transilvania del diciottesimo secolo porta la narrazione all’interno di un assetto inconfondibilmente vittoriano. Il conte Dracula incarna il simbolo della solitudine del Male, attraverso la tristezza del personaggio, uomo di grande nobiltà ma prigioniero di una forza demoniaca occulta che lo costringe a seminare intorno a sé un vuoto terrorizzante. Diciamo subito che molte di queste caratteristiche vanno perdute nel cinema fin dal primo Nosferatu di Murnau ‒ il primo esempio vampirico nel cinema ispirato direttamente dal Dracula di Stoker ‒ dove l’alone intriso di romanticismo che caratterizza il personaggio di Dracula, così come lo pensò e lo raccontò Stoker, va perduto; Nosferatu è presentato come creatura repellente, rinsecchita e con dita adunche, ingobbita e con un cranio orrendamente lucido. La traccia narrativa resta però esteriormente quella del romanzo. Si sforza Christopher Lee di meglio interpretare la figura del vampiro stokeriano. Dice lui stesso: «Ho sempre cercato di portare in evidenza la solitudine del Male e soprattutto di dimostrare che, per quanto terribili fossero le sue azioni, il Conte Dracula era posseduto da una forza occulta che sfuggiva del tutto al suo controllo… […] Il Demonio, tenendo Dracula in suo potere, l’obbligava a commettere quegli orribili crimini perché aveva preso possesso del suo corpo da tempo immemorabile. E tuttavia la sua anima, pur sempre presente sotto l’involucro della carne, era immortale e non poteva in alcun modo essere distrutta. Dico questo per spiegare la grande tristezza che ho cercato di mettere nella mia interpretazione…»




Ma, nonostante il cinema abbia quasi monopolizzato l’immaginario in relazione a Dracula, il racconto di Stoker, che precede temporalmente le interpretazioni di Hollywood, ha una solida vita propria. La struttura narrativa che si svolge attraverso brani di diario, lettere, telegrammi, con alcuni articoli di giornale che forniscono all’insieme una significativa punta di ironia, ci presenta l’insieme dei personaggi principali attraverso le loro stesse parole, le loro percezioni reciproche. Persino Dracula stesso scrive una lettera… Nelle prime sezioni del libro Stoker lascia che un personaggio per volta sviluppi la trama per poi alternare le voci con ritmo più serrato. Il diario di Jonathan Harker sulle sue esperienze in Transilvania ci narra sì della bizzarra missione al castello di Dracula, ma anche del suo amore per la fidanzata Mina, e ci lascia presagire che proprio lei diverrà il fulcro delle intenzioni malvagie di Dracula. Passiamo poi alla corrispondenza tra Mina e la sua amica Lucy Westenra (anche il nome direi che non è scelto a caso e le assegna la missione di prima linea di difesa del mondo occidentale che sta per essere assalito dal misterioso “Oriente”). Mina non sa quello che noi lettori del diario di Jonathan sappiamo invece molto bene. Il diario di John Seward, corteggiatore di Lucy e paladino di un “sano” scetticismo scientifico conferisce agli avvenimenti una più solida concretezza. Seward per primo riconosce che Lucy ha qualcosa di più e di diverso da una normale malattia. Lettrici e lettori sono sempre un passo avanti rispetto ai personaggi che non hanno ancora realizzato la necessità di comunicare tra loro. Non sanno quindi cosa c’è in comune tra un castello in Transilvania e una nave che arriva in porto a Whitby, nello Yorkshire; tra un malato di mente a Londra e una giovane donna che riprecipita nel sonnambulismo. Quando i personaggi iniziano a conoscere ognuno le osservazioni degli altri dimostrano poi una grande capacità di deduzione, catalizzata dall’entrata in scena del dottor Abraham Van Helsing da Amsterdam. Stoker conferisce a questo personaggio il proprio nome di battesimo, e gli fa incarnare, tramite la sua provenienza, la potente tradizione scientifica (e prima ancora alchemica) olandese che risale al medioevo. L’Olanda è stata infatti teatro di alcune importanti scoperte scientifiche dell’Europa occidentale, compresa l’invenzione del microscopio, usato da Seward per esaminare il sangue di Lucy. Van Helsing può quindi portare a Londra non solo l’abilità scientifica e intellettuale del vecchio mondo ma anche la tranquillità delle credenze religiose di matrice protestante, tali perciò da non dover essere rigettate dagli inglesi. Van Helsing diventa quindi il fulcro della storia: l’aspetto fisico di Van Helsing è l’unico ad essere descritto minuziosamente, oltre a quello di Dracula stesso. La grande fronte a cupola del malvagio contro le protuberanze cerebrali sul cranio dello scienziato. L’Inghilterra vittoriana non si era ancora sottratta al fascino maniacale della frenologia, e le sporgenze del cranio di Van Helsing si prospettavano quindi particolarmente rassicuranti. In Van Helsing la sintesi tra scienza e fede produce una mente straordinariamente aperta. Infatti spiega al dubbioso Seward: «Non credete che ci sono cose che voi non potete capire e che tuttavia esistono? E che alcuni vedono cose che altri non possono? Ma ci sono cose antiche e nuove che non possono essere contemplate da occhi di uomini solo perché essi conoscono, o credono di conoscere, cose che altri hanno detto a loro. Ah, errore di nostra scienza è di pretendere di spiegare tutto! E se non spiega, allora dice che non c’è niente da spiegare.» (dalla traduzione di Flavio Santi). Van Helsing è personaggio di grande energia, umorismo, compassione, piange ride e scherza nel suo inglese comico ma estremamente eloquente. L’eroe intellettuale di Stoker è una figura avvincente almeno quanto l’oscuro vampiro a cui dà la caccia.




Si diceva più sopra dell’influenza che Carmilla di Le Fanu ebbe su Stoker: questa influenza è confermata dal fatto che la prima versione del romanzo non era ambientata in Transilvania ma in Stiria, stessa ambientazione appunto di Carmilla. Dobbiamo una analisi esaustiva degli appunti di Stoker in proposito a Robert Eighteen e Elizabeth Miller col loro lavoro Bram Stoker’s Notes for Dracula (Jefferson, 2008). Possiamo quindi dire che il mondo culturale dublinese di fine ottocento sia stato decisivo per proporre atmosfere inquietanti ed emozioni letterarie che ancora oggi possono provocare più di un sussulto anche nel lettore contemporaneo avvezzo alle atmosfere da incubo, ad esempio, del filone cyberpunk.




In Italia il mito popolare di Dracula inizia in pratica nel 1958 con la versione cinematografica di Terence Fisher. Pensiamo invece che il Royal Lyceum Theatre diretto da Henry Irving riduce Dracula ad azione teatrale il 18 maggio 1897, pochi giorni dopo l’uscita del romanzo e da quel momento le pièces teatrali si sono susseguite sempre con interpreti eccellenti, da Bela Lugosi a Terence Stamp, diretto quest’ultimo da Dennis Rosa, ma facendo tesoro dell’esperienza del Toby Dammit diretto da Fellini. In Italia la prima versione teatrale, a opera del Teatro dell’Elfo di Milano, è andata in scena il 29 novembre 1979. Questo spiega quindi perché si sia atteso fino al 1945 per avere la prima traduzione integrale del romanzo ad opera di Riccardo Selvi ed edita da Bocca. Sia la traduzione di Selvi che quella successiva di Remo Fedi sono molto buone; tralasciano però di provare a rendere in italiano il “particolare” inglese di Van Helsing, cosa che invece si sforza di fare Flavio Santi. La traduzione che presentiamo in questo e-book, a cento anni esatti di distanza dalla prima edizione ad opera di Sonzogno, è di Angelo Nessi, giornalista svizzero di Locarno, molto attivo nell’opera di valorizzazione dell’attività letteraria ticinese. La sua non è propriamente una traduzione, ma rappresenta la prima comparsa in Italia del romanzo di Stoker: Nessi taglia, riassume, condensa, ma cerca, raccontando Dracula, di mantenere vivo e il più possibile inalterato lo spirito e le intenzioni dell’autore, valorizzando, anche per il lettore contemporaneo, una storia piena di colore, di meraviglia, di tensione, virtù per le quali possiamo perdonare l’eventuale rozzezza o ingenuità di certi meccanismi resi in italiano in maniera un po’ primitiva.







[image: Image]




OEBPS/d03fa290e02c4d7b8a32132b5154dc29cde31fb0_smallRaw.jpg





OEBPS/images/d03fa290e02c4d7b8a32132b5154dc29cde31fb0_smallRaw.jpg





OEBPS/images/54d0ff12eecc04d511d767086de4fcee_smallRaw.png
i
4

A&
b
\k}.f















